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CULTURA ZINGARA. Un convegno sulla vita dei Rom al Museo delle tradizioni popolari 
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Si conclude oggi, al Museo nazionale delle arti e tradi
zioni popolari, il convegno «Gente del mondo, voci e si
lenzi delle culture zingare». Una serie di interventi svela
no l'anima del popolo nomade." In più, una mostra di 
pittura, una di libri e un'esposizione di abiti offerti dalle 
comunità di Roma. La manifestazione inaugura l'aper
tura della Sezione Rom presso la biblioteca della XII cir
coscrizione. l'v;.;,̂ '1 •;*-; s;;-.;;':"'.-''' ;->:vv-;;i;<so ,̂'S^vw 

BIANCA DI OIOVANNI 

• Un convegno the è anche un'i
naugurazione, un benvenuto, un gra
zie La manifestazione «Gente del ' 
mondo, voci e silenzi delle culture v 
zingare», iniziata ieri e che si conclu- ". 
de oggi presso il Museo nazionale • 
delle arti e tradizioni popolari (piaz- • 
za Marconi), alza il sipario su una , 
realtà poliedrica e ricca, e, contem- ) 
poraneamente, presenta un'iniziati- ; 
va di rilievo nazionale per la cultura j 
italiana: l'istituzione di una sezione ', 
Rom presso la biblioteca «Lorizzo», 'j 
nella Xll circoscrizione, a Spinacelo. •'. 
«Andare a Spinaceto, ricorda Nanni ; 
Moretti nel suo film Caro diario, è an- ; 
dare altrove rispetto alla citta di Ro- [ 
ma 7 ha affermato Vinicio Ongini in ; 
apertura del convegno - L'iniziativa : 

di oggi è cresciuta intorno a questa • 
biblioteca ed è stata progettata per , 
tenere a battesimo e valorizzare la j 
nuova sezione Rom che nasce a Spi-, 
naceto, un non luogo che è l'emble
ma della periferia». :•. • *••:?;•.•:'• <•-'•. •»••• ••--

L'altroix, il non luogo, quali punti , 
dl^fèrt'm'éhtòVnigliorfper iiitrcaurVe i ; 
cittadini anùria cultura nomade! da i 
sempre ostinatamente e orgogliosa- ; 
mente altra, mai normalizzata dalle '. 
imperanti categorie occidentali di , 
spazio, tempo, possesso. Cosi, per ; 
accedere nel mondo Zigano, occor- ; 
re fare un salto, rompere e ricostrui
re Di qui l'approccio «multimediale» ', 
che gli organizzatori del convegno 
«Gente del mondo» hanno voluto da- ', 
re alla loro iniziativa. Una serie di in- .• 
terventi, un'esposizione di abiti di al- :.' 
cune comunità zingare presenti a j 
Roma, una mostra di libri e l'esposi- ; 
zione del pittore Rom Bruno Morelli. •;.' 

Le relazioni presentate al conve- j 
gno offrono uno spaccato esauriente / 
sulla «questione» e la cultura zigana. • 
Ieri dopo il saluto del sindaco Fran- 1 
cesco Rutelli e dell'assessore alla cui- \ 
tura, Gianni Borgna, si è parlato, tra 
l'altro, di diritti umani e del rispetto • 
delle culture zingare, dell'uso della 

lingua nelle comunità nomadi, della 
• funzione della fiaba, della condizio

ne femminile, dello «zingaro mendi
co», • dell'emarginazione/integrazio-
ne, dell'esperienza zingara nel siste
ma scolastico italiano. Insomma, un 

: metodo «a mantello di Arlecchino -
spiega ancora Ongini, consulente 

; scientifico dell'iniziativa - Vale a di-
, re, c'è il tentativo di presentare diffe
renti aspetti e colori, piccole porzioni 

; di realtà e di conoscenza e di acco-
. starle tra loro: la lingua, l'elemosina, 
la musica, l'arte, Ihabitat. L'Ombra, i 

: racconti, i vestiti: L'obiettivo è quello 
di accendere curiosità, mettere in 
moto interessi, approfondimenti cui-

' turali». :•••-•-,-:.• • ••:••.';:..•••'..-•..'.••-•'•?•/•./.;•••' t' 
La giornata di oggi sarà dedicata a 

temi più propriamente culturali: tea
tro, musica, pittura, danza e cinema 

- zigani. Non mancheranno interventi 
sulle politiche di integrazione messe 
a punto in diverse città italiane. Con
cluderà i lavori il professor Tullio De 
Mauro, docente di filosofia del lin
guaggio all'Università «La Sapienza». 

Cosa resterà ai gage (i non zinga
ri) all'indomani del convegno? Sicu
ramente un ricordo, e anche una 
apertura in più. Quello spiraglio, quel 
ponte tra diversità su cui la biblioteca 
della Xll circoscrizione lavora da 
sempre. Il rapporto continuo e fe
condo con- la comunità di .Rom 
abruzzesi residente a Spinaceto ha 
dato vita a diverse manifestazioni: 
dalle settimane Rom, happening di 
musica, danza e poesia, ai laboratori 
di lettura con donne e bambini. Da 
questa esperienza è nata, nel '92. l'e
laborazione collettiva.del volume 

• «Romane Krlè» (ed. Sensibili alle fo
glie), un libro di poesie, testi teatrali, 
racconti. Oggi la biblioteca istituisce 
ufficialmente un «luogo» per gli «abi-

• tanti dell'altrove»: la sezione Rom. La 
struttura contiene una sezione bi
bliografica, un settore documenta
zione, un'emeroteca e una mediate
ca . • 

«Ì&JD&K3& 
' Due piccoli gitani In un paese balcanico 

PITTURA 

Color oro 
per vincere 
leteriebre 
• ; Ha 35 anni'e dipinge «da sem
pre». Bruno Morelli, pittore Rom, è un 
uomo che rivoluziona i clichès. Espo
nente di una cultura nomade e tradi
zionalmente orale, aerea, immateria
le, si esprime su spazi-definiti,' cori" 
materiali concreti: i quadri. Le imma
gini sono entrati nella sua vita spon
taneamente. senza canali istituziona
li. Insomma, è partito da autodidatta. 
Poi, a 20 anni, l'iscrizione al liceo ar
tistico e la scoperta delle tecniche, 
delle scuole. Oggi frequenta l'ultimo 
anno dell'Accademia di Belle arti 
dell'Aquila, dove ha trovato «un am
biente aperto, disponibile alle tra
sgressionidi un'altra cultura». • . >.';• ;...£ 

La scelta dell'arte pittorica non 
rientra nei canoni «classici» della sua 
comunità. Di solito i Rom suonano. 
cantano, ballano, raccontano fiabe e 
leggende, interpretano i segni della 
natura per anticipare il tempo e sve
lare il futuro. Ma, in quanto a pennel-

liecolori... -,.: • ••:• • ••-. • • -;, -.;•'•, ; 
Ha avuto difficoltà nella sua co
munità a farsi accettare come 
pittore? 

Tutti i discorsi antitradizionalisti non 
piacciono ai tradizionalisti. La pittu
ra codificata non esisteva nella no
stra cultura, c'era la decorazione di 

. oggetti, ma nessun Rom pensava di 
creare un quadro. Oggi, però, le co
se stanno cambiando, soprattutto 
tra i giovani, lo spero che il fenome-

•;'' no si allarghi sempre di più, perché 
gli zingari devono capire che è ne
cessario aprirsi se si vuole sopravvi
vere. È con l'apertura che ci si difen-

•:&.,•:<-"::-•!•:. ^•••<>^:>:s-v-r. 

. Non teme che la sua cultura 
' possa anche «inquinarsi» e, ma

gari, scomparire? ,'..,.••-
;..: Oggi esistono mesti mollo sottili di 
> assirrrtlazione culturale. Persconfig-

- gerlfbisògna offrire il proprio patri-
•:' monio, valorizzarlo, renderlo visibi-

V' le. Certamente ci sono comprornes-
'••• si da fare, ma si vivrà meglio. '.?&/!•'•-. 

• Quali etementi Rom compaiono 
'?,-• ' nel suol quadri? •.:•-,,•• •-••-. i, . 
V' Quello più evidente e più importan-
' • te è l'oro. Per noi questo metallo ha 

un valore magico, è la luce che 
';•' sconfigge le tenebre, la forza che 

scaccia gli spiriti del male. Poi, ci so-
. no tutti colori solari, che ricordano 
•'.'• la terra d'origine degli zingari, l'In-
v; dia. Inoltre, ci sono anche del segni, 
;."- dei codici simbolici che servono per 
'. comunicare. Sono immagini che ri-
; conducono agli elementi primordia-
• ' li, alla natura, la luna, il sole, il mare. ; 

A quali stili-gagè-si rifa? •: < ; 
Sicuramente all'Espressionismo, an
che se non mancano riferimenti al 
Cubismo e l'Informale 
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MUSICA 

Senza confini 
dai Balcani 
alla Spagna 
• Dimenticatevi del «segreto dolor» 
che faceva tremare la mano del violi
nista tzigano nella celebre canzone, 
dimenticate gli stereotipi del chitarri
sta gitano e del contomo di «ole». La 
musica zingara è tutt'altra cosà:.un 
patrimonio di suoni, di ritmi, di melo
die dagli orizzonti vastissimi e dai 
contomi imprecisi perché - per l'ap
punto - nomade, mercuriale, in co
stante movimento è l'anima dei suoi 
protagonisti, T W . : ~ S.^.A?*';*:.: :;•.•: 

«È necessario mettere da parte lo 
standard eurocentrico, fasullo e inat
tendibile, dello zingaro saltimban
co», spiega il critico musicale Felice 
Liperi che oggi terrà, insieme a Gino 
Castaldo, una relazione sull'argo
mento. Di fatto, all'interno della cul
tura nomade, esistono categorie pro
fessionali come quella del «lautari», 
accreditate in qualità di musicanti 
nelle corti reali del '500. Un panora
ma .,. variegato, i contaminatissimo. 
«Non esistono partiture, documenti 
scritti. Si tratta di una tradizione ora
le, tramandata di comunità e in co
munità e che assume aspetti, stili e 
sonontà del tutto differenti a seconda 

Tano D'Amico 

del luogo dove si sviluppa» - prose
gue Lipen. Nel nord-est d'Europa 
(Romania e Unghena. soprattutto) 
esistono dei canti completamente di
versi da quelli che si realizzano in 
Spagna o attraverso la musica Ma-
nouche di Belgio e Francia. «E addi
rittura - racconta sempre il critico 
musicale - le canzoni della regione 
montuosa della Romania sono assai 

' differenti da quelle realizzate in pia
nura: più aspre e ruvide le prime, vir-

• tuosistiehe e con alcuni echi gitani le 
Useconde». » x.,j-«.--^fi.-'^s.^ ••:--"••; 
;•:<:.. Esistono denominatori comuni in 
•W questo gigantesco crogiulo di suoni? 
:'.• «SI - risponde Liperi.- una dell* ca-
•, ratteristiche è, ad esempio, l'improv-
i, visazioneT" Gli 'zingari 'prèndono. 
f.: spunto dal folklore locale dell'area in 
'i cui si trovano e poi lo modificano a 
i loro piacimento. La musica è un ele-
:\ mento di coesione per le varie etnie. 

Cambiano i ritmi, gli strumenti, il pia-
'; no armonico ma, di fondo, le canzo-
'(. ni servono ad accompagnare tutti ì ri-
K ti importanti, familiari e non, della vi-
;'•; tazingara». :••••?.' "yu-,?'.>. " ~" w • 
v- - •. E a proposito di strumenti, e quan-
/ to meno curioso sapere che la corna-
\\ musa, simbolo stesso dell'Inghilterra, 
:•• fu introdotto proprio dai rom dell'Eu-
;- rapa del nord. «La chitarra, invece, è 
-i stata "rubata" agli occidentali - con-
;• elude Liperi - e mescolata, in parti-
;- colare dagli zingari dell'est, con il 
h cìmbalo, uno strumento a corde che 
•' viene percosso con dei martelletti, e 

; la bandura, stranissimo oggetto a ; 
•-' metà tra il salterio e il liuto». .>•-•- -: 

. '•• ,::y:-:f:,-;';w.., .--',•; CDanAm. 

RITAGLI 
LAURA DETTI 

Laboratorio 
La figura del "doppio» 
da Plauto a Goldoni 
Un laboratorio teatrale sul -doppio». 
figura sviscerata dalle opere di autori 
celebri: da Plauto a Shakespeare, da 
Goldoni a Pirandello. L'iniziativa, or
ganizzata dalla «Sat» (Scuola di ad
destramento teatrale), partirà a feb
braio e durerà tre mesi. 1 partecipanti 
saranno guidati da Enzo Aronica in ' 
un viaggio tra gemelli e sosia, bugiar
di e santi, personaggi e controperso
naggi. Il laboratorio, durante il quale 
verranno impartile anche lezioni di 
tango per l'adattamento di due rac
conti di Borges, si concluderà con 
una vera messinscena. Informazioni 
al numero 3236396. ' 

Tl£®*!?..™?5*!.a, 
Acquerelli per salvare 
l'antica civiltà 
Nella galleria Bonomo (piazza San
t'Apollonia. 3) è allestita una mostra 
di pitture ed acquerelli tibetani intito
lata «Lama Dugu Choegyal Rimpo-
che». L'esposizione è stata organiz
zala con lo scopo di difendere l'etnia 
del Tibet orientale e meridionale. 
Tutto il ricavalo della mostra sarà de-
sunato all'Eslern Tibetan Self Help 
Project, il progetto di costruzione di 
una scuola d'arte e artigianato classi
co tibetano «per la conservazione 
dell'eredità culturale del Tibet anti
co». . • • • " : " • V». ;;'•' ' •' 

ExJugoslavia;_ 
Ad "Anomalia» video 
e libri sulla guerra 
Stasera, alle ore 18.30. presso la li
breria -Anomalia» (via dei Campani. 
73) verranno presentati i volumi «Ex 
Jugoslavia: terrorismo di Stato» e 
•Conflittualità balcanica e integrazio
ne europea». Dopo il dibattito verran
no proiettati, due video inediti sul 
conflitto nella ex Jugoslavia. Il primo. 
intitolato «Tills doden skiljer oss al» 
(Finché morte non ci separi) e cura
to dalla sociologa norvegese Tone 
Bringa, contiene le storie-deHetfòìhie 
di un villaggio della Bosnia-, ilsecon-
do, invece, è intitolato «Maybe airli-
nes Sarajevo» (il regista è Ariel Du-
mont) e stasera sarà presentato in 
anteprima. - .: 

Montecassirio 
Mostra all'abbazia 
sulle icone d'Oriente 
Nell'ambito delle celebrazioni per il 
cinquantenario :-." di • Monlecassino 
(1944-1994). la sala degli abati del 
Palagio Badiale di Cassino ospita 
una mostra sulle icone russe, polac
che. rumene e greche. L'esposizio- . 
ne, che rimarrà allestita fino al 14 
febbraio, è stata organizzata dall'ab
bazia di Monlecassino, un'istituzione 
che nell'arco della sua storia mille
naria ha avuto continui conlatti con 
l'Oriente. . • :...- .- ; 

D E N T R O LA C I T T A P R O I B I T A 
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Raffaello e Michelangelo, gara coi colori 
• Roma sotto l'imperio di Giulio II 
viveva una stagione artistica intensa 
e teconda. Cantieri aperti in tutta la , 
città erano il manifesto di questa feb- • 
bnle ansia del Della Rovere di segna- ;, 
re il passo, di porre sotto il suo mar- , 
chio.il rinnovamento della città. ,, -

Renovatio urbis Romae. l'idea era 
quella di disporre di un agevole 
quanto efficace strumento di propa
ganda per evidenziare la continuità • 
stonca tra passato e presente, tra la ' 
grandezza della Roma imperiale e 
quella papale. Anche la parte ufficia- . 
le del suo appartamento necessitava 
di un intervento o. meglio, di un cor- ' 
rettivo in senso propagandistico. Da 
quando vi si era stabilito nel 1507, '* 
abbandonando il vecchio apparta- , 
mento Borgia poiché «non volebat vi- ' 
dere omni hora figuram Alexandri \" 
praedecessoris sui», l'unica stanza ad £•_ 
essere illustrata era quella della sua :;,., 
biblioteca (la Segnatura). Il magico » 
pennello del Sanzio aveva infuso in p; 
quella camera i principi più elevati ;• 
della filosofia del Rinascimento, nel :': 
tentativo di accordare le voci del ;,; 
pensiero antico, alla dogmatica cri- J;" 
stiana. Era scaturito un Magnificat i •'• 
neoplatonico, un concerto alle più :v 

eievate idealità dell'Umanesimo, r-'&-.;'„ 

•Dappoi, continuando le camere , • 
di palazzo, fece una storia del mira- "... 
colo del Sacramento del Corporale '.. 

IVANA DELLA PORTELLA 

L'appuntamento per visitare le stanze dipinte da Raffaello 
è per sabato, alle ore 8.30, all'Ingresso del Musei vaticani . 

d'Orvieto o di Bolsena che eglino se 
chiamino: nella quale storia si vede \ 
al prete, mentre che dice messa, nel- :• 
la testa infocata di rosso, la vergogna :! 
che egli aveva nel veder per la sua in- -. 
credulità fatto liquefar l'Ostia in sul '-
corporale» (Vasari). Il miracolo, le- •.'• 
gato alla reale presenza di Cristo nel- ,; 
l'eucarestia -. (transustanziazione), •; 
«non è un miracolo che accade; è un •', 
miracolo che si ripete davanti al Pa
pa testimone» (Argan), documenta 

dunque l'attualità del fatto, celebran
do il primo Della Rovere, Sisto IV, 
che istituì la festa del Corpus Domini 
ma. al contempo, anche il secondo 
(papa Giulio), per il suo vittorioso ri
sultato nel recente concilio del 1512. '-• 

. Il programma tendeva ad illustrare 
la protezione accordata da Dio alla 
chiesa dopo l'Alto medioevo. Gli epi
sodi scelli, oltre la Messa di Bolsena: . 
Eliodoro cacciato dal Tempio, l'in
contro di Leone I con Attila, la Libe

razione di San Pietro. Tutte vicende 
che. nell'intento celebrativo del Pa
pa, venivano attualizzate, per cui • 
Giulio II assumeva il molo di prota
gonista diretto o indiretto degli avve
nimenti. Dalla sella cumlis. assiste 
con piglio perentorio e corrugato alla '' 
grande rappresentazione della cac
ciata di Eliodoro dal Tempio: è un 
quadro nel quadro. V?*';K': .'';!::••• '-." 

«Veggonsi oltre ciò. per bel capric
cio di Raffaello, molti saliti sopra i 
zoccoli del basamento et abbraccia
tisi alle colonne, con attitudini disa-
giatissime, stare a vedere; et un pò-. 
polo tutto attonito in diverse e varie 
maniere, che aspetta il successo di 
questa cosa» (Vasari). La situazione . 
drammatica è spinta oltremisura dal- • 
la sequenza dei fatti: un terribile ca- • 
valiere sul suo cavallo bianco si sca
glia con furiosa veemenza sul ladro 
sacrilego, due giovani accorrono agi-, 
tati mentre delle donne impaurite si 
stringono tra loro: tutto è azione e . 
phatos, l'opposto della tersa e serena 
calibratura peruginesca. Cosa è ac
caduto? Raffaello ha forse perso la ' 
sua originaria matrice umbra? No, ha 

; solo fattoi conti con Michelangelo. , 
' • • La Sistina ha dunque sortito i suoi -

effetti, e il furor del Buonarroti conta
gia Raffaello in una mimesi della • 
realtà che nella sua tragedia dà sem
pre liato per una risolutiva catarsi. ;... 
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Trinità, 
cimilo sranwMNTAu 
DI CINIMATOaRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 
Organizzazione OffionrtFIImclub 

ia (/(HUeuKa ,- s/K\Kilnienle 
mattinate di cinema 

italiano 

sabato 29 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

NOVECENTO PARTE I 
domenica 30 gennaio 1994 ore 10 

NOVECENTO PARTE II 
Al termine incontro con il regista -

BERNARDO BERTOLUCCI 
I f U N C A M I t O M A 
Lm I v a aaa laa • ) • • « • . 

http://chio.il

